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Campionato  21a

 giornata  |  ternanavsreggina 2-0

Campionato  23a
 giornata  |  ternanavsmonza 0-1

Campionato  26a
 giornata  |  ternanavscremonese 1-2

Campionato  27a
 giornata  |  ternanavspordenone 1-0

Campionato  22a
 giornata  |  pisavsternana 0-0

Campionato  24a
 giornata  |  parmavsternana 2-3

Campionato  25a
 giornata  |  spalvsternana 5-1

MARCATORI: pt 13’ Pettinari, 16’ Palumbo

TERNANA (4-3-2-1):  Iannarilli; Defendi (33’ st Capone), Sorensen, Capuano, Celli (42’ pt Ghiringhelli); Koutsoupias (23’ st Proietti), Agazzi (23’ st 
Diakitè S.), Palumbo; Partipilo, Peralta (33’ st Paghera); Pettinari. A disp. Krapikas, Furlan, Rovaglia,  Bogdan, Capanni, Donnarumma. All. Lucarelli.
REGGINA (4-2-3-1):  Micai; Adjapong (15’ st Lakicevic), Cionek, Aya, Di Chiara; Bianchi (15’ st Kupizs), Crisetig; Folorunsho (39’ st Hetemaj), Cortinovis 
(32’ st Tumminello), Bellomo; Montalto (39’ st Denis). A disp. Aglietti, Turati, Amione, Loiacono, Galabinov, Lombardi, Giraudo. All. Stellone.

ARBITRO: Colombo di Como | NOTE: spettatori 2.361 (154 ospiti) per un incasso di euro 31.096,00. Espulso al 27’ st Bellomo per gioco violento su Proietti. 
Ammoniti: Pettinari, Agazzi, Montalto, Folorunsho, Cionek, Palumbo e Lucarelli. Angoli 4-3. Recupero pt 2’, st 4’. Al 36’ st Micai para rigore di Partipilo.

MARCATORI: pt 38’ Valoti su rigore

TERNANA (4-3-1-2):  Iannarilli; S. Diakité, Sorensen (28’ st Bogdan), Capuano, Ghiringhelli (1’ st Martella); Defendi (25’ st Capone), Agazzi, Palumbo; 
Peralta (15’ st Falletti) (25’ st Furlan); Pettinari, Partipilo. A disp. Krapikas, Proietti, Mazzocchi, Rovaglia, Paghera, Bogdan, Boben, Mazza. All. Lucarelli.
MONZA (3-5-1-1):  Di Gregorio; Sampirisi (30’ pt Donati), Marrone (25’ st Paletta), Carlos Augusto; Molina (1’ st Pedro Pereira), Mazzitelli, Barberis, Valoti (15’ 
st Ciurria), D’Alessandro (15’ st Pirola); Mota Carvalho; Favilli. A disp. Sommariva, Donati, Caldirola, Machin, Gytkjaer, Mancuso,  Ramirez, Antov. All. Stroppa.

ARBITRO: Meraviglia di Pistoia I | NOTE: spettatori 1.713 (di cui 41 ospiti) per un incasso di 22.680 euro. Ammoniti Ghiringhelli, Sorensen, Furlan, 
Martella per gioco falloso, Lucarelli e Stroppa per proteste. Angoli 3-7. Recupero pt 2’, 5’.

MARCATORI: st 14’ Baez, 16’ Mazzocchi, 35’ Gaetano

TERNANA (4-3-3):  Iannarilli; Defendi, Sorensen, Bogdan, Celli (27’ st Martella); Paghera (37’st Peralta), Proietti (37’ st Koutsoupias), Salzano; Partipi-
lo, Pettinari (1’ st Capone), Furlan (15’ st Mazzocchi). A disp. Krapikas, Rovaglia, Capuano, Boben, Mazza. All: Lucarelli.
CREMONESE (4-2-3-1):   Carnesecchi; Sernicola, Bianchetti, Meroni, Valeri (1’ st Crescenzi); Castagnetti, Fagioli (22’ st Rafia); Gondo (14’ st Zanimac-
chia), Gaetano, Baez; Ciofani (22’ st Di Carmine). A disp. Ciezkowki, Sarr, Fiordaliso, Casasola, Bartolomei, Politic, Okoli. All. Pecchia.

ARBITRO: Giua di Olbia I | NOTE: spettatori 2022 di cui 87 ospiti per un incasso di euro 26.322,00. Ammoniti: Partipilo, Castagnetti, Fagioli, Baez, Sal-
zano. Angoli 3-6. Recupero tempo pt 0, st 4’+1’.  Gara iniziata con 5 minuti di ritardo in segno di solidarietà verso il popolo ucraino.

MARCATORI: st 3’ Pettinari

TERNANA (4-3-1-2):  Iannarilli; Defendi, Bogdan, Capuano, Martella (15’ st Celli); Koutsoupias (28’ st Diakitè S), Proietti, Palumbo; Peralta (45’ st 
Paghera), Pettinari (45’ st Capone), Mazzocchi. A disp.Krapikas, S. Diakité, Boben, Sorensen, Mazza,  Salzano, Furlan, Rovaglia, Ortolani. All. Lucarelli.
PORDENONE (4-3-1-2):  Perisan; Andreoni, El Kaouakibi, Bassoli, Dalle Mura; Zammarini (43’ st Secli), Torrasi, Deli (23’ st Pasa); Vokic (11’ st Cambia-
ghi), Butic (43’ st Pellegrini), Di Serio (11’ st Mensah). A disp. Bindi, Sabbione, Lovisa, Anastasio, Candellone, Perri, Iacoponi. All. Tedino.

ARBITRO: Ghersini di Genova I | NOTE: spettatori 1.163 (di cui 7 ospiti) per un incasso di euro 15.249. Espulso al 35’ Mensah per gioco scorretto. Am-
moniti Vokic per gioco falloso. Angoli 3-4. Recupero pt 0, st 5’.

MARCATORI: --

PISA (4-3-1-2): Nicolas; Birindelli, Caracciolo, Leverbe, Beruatto (28’ st Berra); Tourè (17’ st Mastinu), Nagy, Marin (24’ st Benali); Sibilli (24’ st Lucca); 
Torregrossa, Puscas. A disp. Livieri, Hermannsson, Siega, Cohen, Masucci, Gucher, Di Quinzio, De Vitis. All. Luca D’Angelo.
TERNANA (4-3-2-1): Iannarilli; Defendi ( 30’ st Proietti), Sørensen, Capuano, Ghiringhelli (25’ st Martella); Paghera (11’ st S. Diakité), Agazzi, Palumbo; 
Partipilo, Mazzocchi (25’ st Donnarumma); Pettinari (30’ st Bogdan). A disp.: Krapikas, Furlan, Capone, Rovaglia, Peralta, Boben, Mazza. All. Lucarelli.

ARBITRO: Ghersini di Genova | NOTE: spettatori  4.446 (300 da Terni). Ammoniti: Sørensen, Paghera, Palumbo, Ghiringhelli. Recupero pt 0’, st 5’.  Al 6’′ 
st Torregrossa sbaglia un calcio di rigore mandando la palla sulla traversa.

MARCATORI: pt 3’ Donnarumma, 10’ Partipilo, 15 Cobbaut, 22’ Vasquez; st 13’ Pettinari 

PARMA (3-5-2): Colombi; Delprato, Danilo, Cobbaut (45’+5’ Bonny); Rispoli (22’ st Correia) Vazquez, Bernabé (14’ st Sohm), Juric (14’ st Brunetta), Man; 
Simy, Benedyczak (14’ st Inglese). A disp. Turk, Balogh, Tutino, Camara, Osorio, Coulibaly,   Costerwolde. All. Iachini.
TERNANA (4-3-1-2): Iannarilli; Defendi, Bogdan (20’ st Sorensen), Capuano, Martella (20’ st Salzano); Proietti, Agazzi, Palumbo (25’ st Boben); Partipilo 
(25’ st Koutsoupias) ; Pettinari, Donnarumma (35’ pt Mazzocchi). A disp. Krapikas, Furlan,  Capone, Rovaglia, Paghera, Peralta,  Diakité S.,  All. Lucarelli.

ARBITRO: Monelli di Varese | NOTE: spettatori 4.629 (abbonati 3.074, da Terni 241), per un incasso di euro 46.468,02 euro. Ammonito Koutsou-
pias  per comportamento non regolamentare. Angoli 12-5. Recupero pt 3’ st 6’.

MARCATORI: pt 14’ Melchiorri, 34’ Mancosu su rigore; st 19 Vido, 30’ Partipilo, 38’ Da Riva, 45’+2’ Vido

SPAL (4-3-1-2): Alfonso; Dickmann, Vicari, Capradossi, Celia (21’ st Meccariello); Zanellato (21’ st Mora 45’+1’ st D’Orazio), Esposito, Crociata; Mancosu 
(21’ st Da Riva); Vido, Melchiorri (31’ st Colombo). A disp. Pomini, Thiam,  Zuculini, Almici, Peda, Heidenreich. All. Venturato. 
TERNANA (4-3-2-1):  Iannarilli; Diakité, Sorensen, Capuano (10’ st Defendi), Martella; Koutsoupias (10’ st Partipilo), Proietti (31’ st Furlan), Palumbo; 
Capone (31’ st Peralta); Mazzocchi, Pettinari (21’ st Paghera). A disp. Krapikas, Rovaglia, Ghiringhelli, Bogdan, Salzano, Boben, Mazza. All.  Lucarelli. 

ARBITRO: Paterna di Teramo | NOTE: Spettatori 3.474 di cui 144 rossoverdi. Espulso 36’ st Diakitè per doppia ammonizione. Ammoniti Celia, Palum-
bo, Koutoupias, Mancosu, Proietti per gioco falloso. Angoli 3-5. Recupero tempo pt 1’+1’, st 4’.
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Eravamo quattro amici al bar

E ravamo quattro amici al bar è una canzone che 
racconta l’affetto e l’empatia tra conoscenti. Il 
presidente della Ternana Stefano Bandecchi uti-
lizza la metafora del bar per salutare i tifosi dai 
social, in modo particolare da Instagram. Una 
presenza cominciata in coincidenza dell’inizio 
del Covid-19 e proseguita per due anni. Una 

presenza ricca di contenuti, durante la quale il presidente ha 
narrato anche la sua vita, dai viaggi in aereo o in elicotte-
ro, alle vacanze su yacht di lusso, fino alla commozione per i 
morti della pandemia e la decisione di essere solidale con la 
comunità ternana e non solo attraverso azioni concrete com-
piute dell’associazione Terni nel cuore. 
Dalla sconfitta casalinga in poi, qualcosa è cambiato nei 
confronti dell’atteggiamento verso il direttore sportivo Luca 
Leone e l’allenatore Cristiano Lucarelli che sono finiti sotto 
esame. Come se non bastasse il patron ha acuito il dibattito 
con i tifosi che, durante la gara con la Cremonese, gli hanno 
consigliato di parlare meno sui social. 
Detto fatto. Profillo congelato. Anche se la voce l’ha conti-
nuata a far sentire attraverso video distribuiti dal canale 

ufficiale della Ternana nel quale è stato annunciato pure la 
volontà di distribuire 2 milioni di euro in beni e servizi per la 
popolazione ucraina. 
Da qui, la metafora del bar, l’idea di un duello fuori dal saloon 
da consumarsi a campionato terminato. Senza dubbio l’anda-
mento della Ternana è altalenante, anche se la sfortuna si è 
accanita nei confronti della squadra rossoverde che in questo 
2021 è stata sempre in sofferenza tra pandemia, infortuni 
e squalifiche. Variabili che ci possono essere in una stagio-
ne, comuni a tutte le squadre, ma che quando si concentrano 
possono diventare letali. 
Chi scrive resta convinto che questo sarebbe dovuto essere 
un campionato di ambientamento per la squadra rossoverde, 
per ottimizzare investimenti e scelte nel prossimo futuro. Le 
sorprese sono sempre ben accette. Ma la salvezza resta l’o-
biettivo prioritario. E le prossime gare saranno sicuramente 
indicative. 
Purtroppo insieme alla pandemia la città deve condividere 
con i timori di una guerra lontana ma vicina che sta già in-
fluenzando la nostra vita quotidiana facendoci riflettere, una 
volta in più, sull’importanza della pace. 

CHI SCRIVE RESTA 
CONVINTO CHE 

QUESTO SAREBBE 
DOVUTO ESSERE 

UN CAMPIONATO DI 
AMBIENTAMENTO 
PER LA SQUADRA 

ROSSOVERDE, 
PER OTTIMIZZARE 

INVESTIMENTI 
E SCELTE NEL 

PROSSIMO FUTURO.
LE SORPRESE 

SONO SEMPRE 
BEN ACCETTE. 

MA LA SALVEZZA 
RESTA L’OBIETTIVO 

PRIORITARIO.–

–

Caffè
2000 TERNI – VIA NARNI, 246 – TEL. 0744.812503 – 327.4450465P O I N T

BIGLIETTI
TERNANA
E EVENTI
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Quattro gare 
che possono valere la salvezza

Quattro gare in quattordici giorni, praticamente una par-
tita ogni tre giorni e mezzo. Questa è la nuova impresa 
che i rossoverdi, decimati da Covid e infortuni, dovran-

no affrontare. 
Si comincerà domenica 6 marzo a Vicenza, nella prima di quat-
tro sfide salvezza che determineranno la stagione delle fere. I 
biancorossi, allenati da mister Brocchi, vengono da ben cinque 
risultati utili consecutivi, quattro pareggi e una vittoria, prima 
della sconfitta contro la Reggina. Sicuramente il mercato inver-
nale è stato la giusta cura per risollevare le sorti di una squa-
dra che sembrava rassegnata alla retrocessione e che invece 
si trova a meno sei punti dai play-out. Importanti perciò gli ar-
rivi dei difensori De Maio dall’Udinese e Christian Maggio che 
nonostante i quaranta anni alle spalle ha accettato con gioia 
questa nuova sfida; i centrocampisti Michele Cavion dalla Sa-
lernitana e Janio Bikel dal Vancouver e infine la punta Teodor-
czyk dall’Udinese, dove non è mai sembrato quello che qualche 
anno fa segnò quarantacinque gol in novantatré presenze con 
l’Anderlecht. Altri giocatori che entrano nell’elenco dei calciato-
ri da monitorare sono il capitano Stefano Giacomelli, che nella 
gara di andata si fece espellere dopo appena quattordici minu-
ti dal suo ingresso in campo; Filippo Ranocchia, della Juventus, 
sul quale si regge il centrocampo biancorosso e Luca Crecco, ex 
Ternana che in questa stagione si è scoperto terzino sinistro.

Sabato 12 marzo sarà 
il turno del match con-
tro il Cosenza, allena-
ta da Pierpaolo Bisoli. 
La squadra campana, 
come le altre avversa-
rie della Ternana nel 
mese di marzo, ha l’o-
biettivo di non retro-
cedere e quindi vedrà 
quella contro i rossoverdi come una gara per risollevare le sor-
ti di questa stagione calcistica. In porta scenderà in campo Mau-
ro Vigorito, classe 1990, che vanta sette presenze in Serie A con 
la maglia del Benevento e un clean sheet. In difesa è un titolare 
inamovibile Michele Rigione, ex rossoverde, che fino ad oggi ha 
giocato tutte le partite di questo campionato, in più scendendo 
sempre in campo dal primo minuto. L’ala Giuseppe Caso è l’as-
sist-man della squadra con quattro passaggi decisivi, ma anche il 
secondo miglior marcatore con quattro gol, dietro solo a Gabriele 
Gori, che in diciotto presenze ha messo a referto cinque reti. 
Sarà invece una sfida infrasettimanale quella cha andrà in sce-
na martedì 13 marzo alle 18.30 in casa del Como. La squadra 
neopromossa ha fino ad ora svolto una stagione anonima, ri-
manendo sempre al centro della classifica, a metà tra la zona 
playoff e playout. In porta ci sarà Stefano Gori, in prestito dalla 
Juventus, la scorsa stagione al Pisa dove ha dimostrato tutte le 
sue qualità. Complicata invece questa nuova stagione, infatti è 
uno dei peggior portieri per partite senza subire gol, due, con il 
15,4%, peggio di lui Perisan, Facchin, Festa e Grandi, quest’ul-
timo con solo un clean sheet in diciassette presenze. Tra i gio-
catori più importanti da segnalare sicuramente ci sono capi-
tan Alessandro Bellomo, che stringe le redini del centrocampo; 
Antonino La Gumina, ex Ternana nella stagione 2016/17 con 
Liverani e Alberto Cerri, assist-man e bomber della squadra con 
quattro assist e otto gol in stagione. 
L’ultima gara di questo mese travagliato avverrà sabato 19, al 
Libero Liberati, contro un’altra squadra che lotta per non retro-
cedere, ovvero l’Alessandria di Moreno Longo.

  PT  G V N P F S V N P V N P

 BILANCIO CASA TRASFERTA

CLASSIFICA dopo la 27a giornata

12/MARZO/

6/MARZO/

15/MARZO/

1 LECCE 52 27 14 10 3 45 23 9 4 1 5 6 2

2 BRESCIA 51 27 14 9 4 42 26 5 6 3 9 3 1

3 CREMONESE 50 27 14 8 5 41 24 7 5 1 7 3 4

4 PISA 49 27 13 10 4 35 22 7 6 1 6 4 3

5 BENEVENTO 47 27 13 8 6 42 24 7 4 3 6 4 3

6 MONZA 45 27 12 9 6 41 29 9 3 2 3 6 4

7 FROSINONE 44 27 11 11 5 41 28 6 6 2 5 5 3

8 CITTADELLA 42 27 11 9 7 31 26 6 3 4 5 6 3

9 ASCOLI 42 27 12 6 9 38 35 4 4 5 8 2 4

10 PERUGIA 41 27 10 11 6 30 24 4 5 4 6 6 2

11 REGGINA 38 27 11 5 11 26 34 7 2 5 4 3 6

12 COMO 36 27 8 12 7 34 36 4 6 3 4 6 4

13 TERNANA 34 27 9 7 11 38 42 6 1 7 3 6 4

14 PARMA 33 27 7 12 8 34 31 4 5 4 3 7 4

15 SPAL 28 27 6 10 11 31 41 3 6 5 3 4 6

16 ALESSANDRIA 24 27 6 6 15 28 42 4 4 6 2 2 9

17 COSENZA 23 27 5 8 14 24 42 5 2 6 0 6 8

18 VICENZA 18 27 4 6 17 26 46 2 4 7 2 2 10

19 CROTONE 15 27 2 9 16 28 47 2 6 5 0 3 11

20 PORDENONE 12 27 2 6 19 19 52 1 4 8 1 2 11

Alfredo 
Donnarumma
(8 gol)

–
19/MARZO/

28A GIORNATA

MARCATORI

Como-Spal s5, 14:00
Parma-Reggina s5, 14:00
Cittadella-Monza s5, 14:00
Pordenone-Pisa s5, 14:00
Cremonese-Brescia s5, 16:15
Perugia-Lecce d6,15:30
Vicenza-Ternana d6, 15:30 
Ascoli-Frosinone d6, 15:30
Crotone-Alessandria d6, 15:30
Cosenza-Benevento d6, 15:30

Coda M. | Lecce 16
Strefezza G. | Lecce 11
Charpentier G. | Frosinone 10
De Luca M. | Perugia 10
Lapadula G. | Benevento 10
Vásquez F. | Parma 10
Corazza S. | Alessandria 9
Falletti C. | Ternana 8 
Donnarumma A. | Ternana 8
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di Alessandro Laureti

DAL 26 FEBBRAIO

AL 12 MARZO

LE ASSENZE NON 
MINANO LA SOLIDITÀ

A mente fredda e numeri alla mano questa Ternana è in 
saldo attivo. Verrebbe da dire “incredibile ma vero” so-
prattutto alla luce dello strano mese di febbraio che ci 

siamo appena messi alle spalle. 
Nelle prime sette partite del girone di ritorno la squadra rosso-
verde ha portato a casa 11 punti frutto dei pareggi contro Bre-
scia e Pisa e delle vittorie contro Reggina, Parma e Pordenone. 
Riavvolgendo il nastro e tornando all’inizio della stagione, nello 
stesso periodo la Ternana ha chiuso le prime sette giornate con 
10 punti all’attivo grazie alle vittorie contro Parma, Spal e Por-
denone e al pareggio di Monza. 
I rossoverdi sono dunque a +1 rispetto ad un girone fa. Un pic-
colo passo in avanti c’è stato e i numeri, appunto, lo certifica-
no. Poi potremmo stare qui a disquisire anche una vita intera 
sul fatto che questi 11 punti siano troppi, troppi pochi o giusti. 
Ma sarebbe una discussione fine a sé stessa e poco costruttiva.
Di sicuro la Ternana sta dando prova di grande forza e solidità 
in questa terribile e assurda fase del calendario che costringe le 
squadre di Serie B a scendere in campo ogni tre giorni. Una fre-
quenza di partite fuori dal comune per la categoria, che soltan-
to le big della Serie A sono abituate a tenere alla luce degli im-
pegni infrasettimanali con le Coppe Nazionali e/o Internazionali. 
Non a caso, ogni giornata, si susseguono i ribaltoni in testa alla 
classifica così come i risultati a sorpresa. 

E come se non bastasse, oltre a dover fare i conti con un calen-
dario che non lascia spazio a tanta programmazione (ma que-
sto è un problema diffuso tra tutte le squadre del campionato) 
la Ternana si sta confrontando, per la prima volta da quando c’è 
Cristiano Lucarelli in panchina, con le tante assenze. Tra infortu-
ni e squalifiche, l’allenatore livornese è alle prese con un’emer-
genza che continua ormai da oltre un mese. 
Ecco allora che quel +1 rispetto al girone d’andata deve essere 
visto come una piccola ma importante conquista e, soprattutto, 
non deve essere sottovalutato. Anche perché il calcio ci insegna 
che alla fine dei giochi, quando si tratta di tirare una linea, an-
che il singolo punto può essere determinante. E allora prendia-
mocelo e con esso quanto di buono la squadra ha saputo fare in 
questo incredibile periodo che terminerà soltanto a fine marzo. 
Il calendario ci dice che in questo mese la Serie B giocherà 5 vol-
te in appena 19 giorni visto che il fine settimana del 27 il cam-
pionato resterà fermo per gli impegni delle Nazionali. 
È quindi necessario continuare a stringere i denti, fare tesoro di 
ogni piccolo miglioramento e non disperdere le energie. In parti-
colar modo in questa fase visto e considerato che dopo Porde-
none la Ternana affronterà Vicenza, Cosenza e Alessandria che 
le sono dietro in classifica oltre al Como, che invece gli è davanti.
Nel prossimo mese la Ternana potrebbe già ipotecare la sal-
vezza e, in base ai risultati che otterrà potrebbe anche riaprire 
il discorso playoff. Ma prima c’è da centrare l’obiettivo minimo 
di questa prima stagione dal ritorno in Serie B. Soltanto dopo si 
potrà vedere se i rossoverdi potranno intraprendere una nuo-
va sfida. 
A proposito, un girone fa tra Pordenone, Vicenza, Cosenza, 
Como e Alessandria arrivarono 9 punti. Oggi siamo già a 3. L’ini-
zio è stato buono, anzi nella media. Ora non ci resta che vedere 
come proseguirà questo pazzo calendario di Serie B.  

focus rossoverde

NELLE PRIME SETTE 
PARTITE DEL GIRONE 

DI RITORNO I 
ROSSOVERDI HANNO 
PORTATO A CASA 11 
PUNTI,  +1 RISPETTO 

AD UN GIRONE FA. 
NONOSTANTE IL 

FITTO CALENDARIO E 
LE TANTE ASSENZE, 
UN PICCOLO PASSO 

IN AVANTI C’È STATO 
E I NUMERI LO 
CERTIFICANO.

–

–

https://www.maurys.it/punti-vendita/umbria/item/2458-terni-tr-via-dell-artigianato-1.html
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Avvocato Luca Priante
s t u d i o  l e g a l e

Consulenze stragiudiziali e giudiziali per:

Via del Cassero, 18/b – Terni
tel. 0744.47.11.90 – Cell. 333.23.11.945

email: avv.prianteluca@gmail.com
pec: lucapriante@ordineavvocatiroma.org

• Guida stato ebrezza e sotto effetto stupefacenti • Separazione e divorzio  • Infortuni sul lavoro Inail 
• Riconoscimento malattie professionali Inail • Cause diritto del lavoro • Richiesta invalidità civile Inps

• Risarcimento polizze infortuni personali e aziendali • Diritto penale

di Marco Barcarotti
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Tra i protagonisti della storia recente c’è Crocefisso Mi-
glietta che dieci anni fa contribuì alla promozione in B con 
la Ternana allenata da Mimmo Toscano. 

Miglietta nasce a San Pietro Vernotico (BR) il 20/02/1981 e 
cresce calcisticamente nelle giovanili del Lecce, nel ruolo di 
centrocampista. Dopo alcuni anni di militanza in società dilet-
tantistiche arriva a vestire la prima maglia da professionista 
con il Teramo, poi la sua carriera proseguirà con diverse società 
di serie C1 e C2 fino a quando nell’estate del 2011 approda in 
maglia rossoverde, dove rimarrà per tre stagioni, contribuendo 
alla risalita in serie B della nostra squadra del cuore. 
Dopo altre due ottime stagioni in B con la maglia delle Fere, 
Miglietta scenderà di categoria, dove si prenderà altre soddi-
sfazioni personali militando in altre prestigiose società fino a 
chiudere la carriera militando nel Ferentillo Valnerina del Pre-
sidente ex-Ternana Cardona, dove ritroverà altri suoi ex-com-
pagni rossoverdi per un calcio all’insegna del divertimento e 
dell’amicizia.
Oggi Miglietta vive e lavora a Terni insieme alla famiglia. 

Che famiglia era quella del piccolo Crocefisso? 
La mia era la classica famiglia semplice, dove lavoravano sia 
mia madre che mio padre. La passione per il calcio me l’ha 
trasmessa mio padre, il quale anche lui giocava, pur se in for-
mazioni dilettantistiche. Pur lavorando era sempre lui che mi 
accompagnava quasi tutti i giorni a Lecce agli allenamenti ed 
alle partite.
Arriva alla Ternana nell’estate del 2011. 
Arrivai a Terni dopo la mia stagione di C1 con l’Atletico Roma. 
Mi chiamò il mio amico Stefano Ambrosi, con il quale avevo 
giocato nella stagione precedente, che mi propose il mio tra-
sferimento in maglia rossoverde. Dopo aver dato a lui la mia 
disponibilità mi contattarono sia il Diesse Cozzella che Mister 
Toscano e così si realizzò il mio approdo alla Ternana.
Che ambiente trovò? 
L’ambiente era un bel po’ demoralizzato, visto che c’era appe-
na stata la retrocessione in C2, dopo lo spareggio contro il Fo-
ligno. Poi per fortuna ci fu il ripescaggio ma ricordo comunque 

che alla prima partita di campionato (Ternana-Viareggio 1-0, 
il 04/09/2011) c’erano non più di settecento tifosi, vincem-

mo con il gol di Gotti, diventati migliaia con i risultati che 
sono arrivati partita dopo partita. A tal proposito ricordo 

la partita contro il Taranto (Ternana-Taranto 1-1, il 
25/02/2012) quando c’erano circa quindicimi-

la spettatori.
Il 12 ottobre 2011 la Ternana vince sul 
campo del Taranto (0-1) in una partita 
che sarebbe risultata poi determinan-
te ai fini della lotta per la promozione. 

Quel giorno al seguito delle 
Fere, all’Erasmo Jacovone, ar-
rivò un solo eroico tifoso ros-
soverde. 
La vincemmo con un goal di 
Litteri.
Fu una vittoria molto impor-
tante per noi perché man-
dammo un messaggio bello 
chiaro a tutte le avversarie, 
Taranto per primo. 
In quella stagione realizzò tre 
reti (Ternana-Benevento 2-0, 
il 09/10/2011. Monza-Ternana 0-2, il 13/11/2011. Beneven-
to-Ternana 0-2, 13/02/2012). Quale ricorda con più orgoglio?
Ne ho fatti talmente pochi di goal che me li ricordo tutti con 
grandissimo piacere. Però forse il mio goal più importante di 
quella stagione fu quello di Benevento, realizzato su grande 
assist di Litteri, in una partita giocata in mezzo alla neve, e 
quella vittoria a quel punto del campionato, forse fu ancora più 
importante di quella di Taranto.
Quel campionato si rivelò subito ricco di soddisfazioni, visto che si 
concluse con una insperata promozione. 
È stata la stagione che ricordo con più piacere ed orgoglio. 
Ho avuto la fortuna di vincere dei campionati anche in altre 
piazze ma quella fu veramente speciale, perché sinceramente 
inaspettata. Venivamo da una retrocessione, seguita dal ripe-
scaggio, quindi partivamo non certo con i favori del pronostico 
ed invece fu un susseguirsi di soddisfazioni: una stagione ve-
ramente stupenda.

Cris Miglietta
«Terni? Una città pane e salame»

Il centrocampista 
racconta la 

promozione in B e 
l'amore per la città

http://www.avvocatolucapriante.it
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Terni – Via Narni, 123
Tel. 0744.814713 PREPARATI  PRONTI  A  CUOCERE  E  COTTI

Si dice sempre che nel calcio le fortune di una squadra le fa uno spo-
gliatoio sano. È risaputo che in quella Ternana fosse così. Chi erano 
i leader di quella rosa?
Assolutamente sì. Le fortune di una squadra le fanno anche uno 
spogliatoio compatto e noi eravamo un gruppo veramente uni-
to, in campo e fuori. Il leader principale di quel gruppo era sen-
z’altro il Mister, poi alcuni miei compagni, come Sinigaglia, Nolè, 
Ambrosi, Ferraro. Era una squadra piena di giocatori dal grande 
carisma.
La stagione successiva quindi lei fa il suo esordio in serie B e sarà 
una pedina praticamente inamovibile di quella squadra che si piaz-
zerà in nona posizione nella classifica finale. Che campionato è stato 
per il calciatore Miglietta? 
L’anno successivo fu sicuramente un campionato diverso, al-
trettanto bello ma con dinamiche diverse. Ricordo che partimmo 
male ma poi strada facendo ci riprendemmo, giocando anche un 
calcio bello e propositivo, ed abbiamo finito in crescendo, termi-
nando appunto in una buona posizione di classifica.
Campionato 2013/14, sulla panchina ancora Mister Toscano, sosti-
tuito a metà stagione da Tesser.
Le differenze tra i due?
Di quella stagione mi porto dietro un grande rammarico perché 
avevamo una bella squadra e secondo me potevamo lottare per 
andare in serie A. Purtroppo però nel calcio non sempre le cose 
vanno come uno vorrebbe ed in quel frangente ci furono delle 
dinamiche particolari che portarono all’esonero 
di Toscano dopo l’ultima partita del 2013 (Ter-
nana-Reggina 2-1, il 29/12/2013). Quella però 
era una squadra che aveva diversi giocatori 
importanti, come Maiello, Viola, Antenucci, Lit-
teri, Gavazzi. Caratterialmente Toscano aveva 
un carattere un po’ più focoso, mentre Mister 
Tesser più pacato, anche se quando serviva si 
faceva sentire pure lui. Comunque con Toscano 
ho avuto un rapporto ottimo, tanto è vero che 
spesso ancora mi ci sento, sempre molto franco 
e non nascondo che a volte si discuteva anche 
animatamente, pur sempre con rispetto reci-
proco. Però con lui avevo una confidenza diver-
sa dato che lo avevo avuto come allenatore per 
quattro stagioni , vincendo sia a Terni che a Novara. Anche con 
Tesser ho avuto un buon rapporto calciatore-allenatore. Una 
bravissima persona con cui si poteva parlare tranquillamente 
e confrontarsi sulle dinamiche di campo. È un allenatore vera-
mente molto preparato.
Al termine di quella stagione lei però non verrà riconfermato e si 
trasferirà prima alla Spal per poi rescindere il contratto ed andare a 
Novara, dove ritroverà  Toscano. 
È vero, firmai con la Spal, probabilmente troppo presto ma 
quando vidi che Toscano aveva firmato con il Novara, dove c’era 
anche la possibilità che fosse ripescato in serie B, lui mi chiamò 
ed io decisi di andare. Probabilmente non mi comportai benis-
simo nei confronti della Spal perché avevo appena firmato un 
triennale e mi avevano dato la fascia di capitano però a 33 anni 
feci quella scelta, sbagliata o giusta che fosse.

Mi fa un paio di nomi di avversari di quei tre anni in rossoverde che 
gli hanno creato più problemi in mezzo al campo e perché?  
I giocatori che ti mettevano in difficoltà erano davvero tanti, 
però potrei fare il nome di Jorginho nel Verona, attuale campio-
ne d’Europa, mentre la squadra che mi impressionò di più fu il 
Sassuolo di Di Francesco.

Qual è stato l’allenatore che le ha insegnato di più 
nella sua carriera?
Se dovessi fare un nome probabilmente farei un 
torto a qualcuno, perché tutti mi hanno lasciato 
qualcosa. Ricordo con molto piacere il mio pri-
mo allenatore alla Pro Vasto, Vincenzo Gosco, 
che purtroppo non c’è più. Naturalmente To-
scano, ma anche lo stesso Tesser, o D’Aversa, il 
quale è un ottimo allenatore. Ripeto che tutti mi 
hanno lasciato qualcosa, sia per quanto riguar-
da l’aspetto tecnico 
che quello umano.
Qual è oggi il legame 
di Miglietta con la 
città di Terni e con i 

suoi tifosi?
A Terni ci sto benissimo, il mio rap-
porto con la città è ottimo, una cit-
tà che mi è sempre piaciuta perché 
a misura d’uomo, semplice, “pane 
e salame”. Con i tifosi ho un ottimo 
rapporto e dico sempre che loro 
hanno fin troppa riconoscenza per 
quella annata della vittoria in serie 
C, però è sicuramente ricambiata 
perché anche loro ci hanno fatto 
vivere una stagione incredibile, stu-
penda.

(Intervista realizzata nel gennaio 2022)

MIGLIETTA 
IN ROSSOVERDE

2011/2012 (Serie C1)
Campionato: Pres. 31 Gol 3 
Coppa Italia: Pres. 2 Gol 0
2012/2013 (Serie B)
Campionato: Pres. 37 Gol 0 
Coppa Italia: Pres. 0 Gol 0
2013/2014 (Serie B)
Campionato: Pres. 29 Gol 2 
Coppa Italia: Pres. 0 Gol 0

CON I TIFOSI HO UN 
OTTIMO RAPPORTO 

E DICO SEMPRE 
CHE LORO HANNO 

FIN TROPPA 
RICONOSCENZA PER 

QUELLA ANNATA 
DELLA VITTORIA IN 

SERIE C

«

«

com
e eravam

o | M
iglietta

https://www.facebook.com/chianinacarni/
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LAVANDERIA SELF-SERVICE
Si effettua ritiro e consegna a domicilio

APERTI 365 GIORNI 8:00–24:00 • Terni – Viale dello Stadio

Lavaggio 8kg / 14 kg / 18 kg • Asciugatura 20 kg / 14 kg • Lavaggio Pet
Lavaggio piumoni • Lavaggio Tappeti • Riparazioni sartoria • Stireria

Noleggio biancheria per parrucchieri, ristoranti, estetica, �sioterapisti     

AMPIO PARCHEGGIOSUL RETRO

di Roberto Pagnanini
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o PETRUCCI STARS AND STRIPES, 
INIZIA L’AVVENTURA!

Undici appuntamenti da disputarsi nei circuiti più prestigiosi de-
gli States, una stagione che inizierà il 12 marzo e si concluderà 
il 25 settembre, piste dai nomi affascinanti come Daytona, Las 
Americas, Atlanta, Laguna Seca il tutto per incoronare il Cam-
pione MotoAmerica della SBK 2022. Tre o quattro cilindri da 
750 a 1000 cc e bicilindrici da 850 a 1200 cc, tutti rigorosamen-
te 4 tempi, saranno le armi a disposizione dei piloti per cercare 
di guadagnare quanti più punti a disposizione. Non propriamen-
te un raduno per appassionati perché in questo campionato, in 
tempi non sospetti, si sono formati piloti come Spencer, Law-
son, Rainey, Schwantz, l’intera famiglia Roberts e chi più ne 
ha, più ne metta! Detto questo, dalla Florida, su quel catino che 
profuma di leggenda, palcoscenico di alcuni tra i più memorabi-
li record di velocità, il 12 marzo inizierà l’avventura Stelle e Stri-
sce di Danilo Petrucci in versione cow-boy. Proprio per preparare 
questo debutto oltreoceano, Petrux è sceso in pista a Portimao 
per prendere le misure alla sua Ducati Panigale; un ritorno nel 
mondo delle derivate di serie, lì dove ha avuto inizio la sua car-
riera e dove ha raccolto tanti successi sia nella 600 che nella 
SBK. Niente tempi da comunicare, niente crono sul monitor con-
frontabili con quelli di Rea o Razgatlioglu, anche loro impegnati 

sulla pista portoghese, ma il motivo 
è più semplice di quanto voglia appa-
rire: si è voluto evitare un confronto 
tra gommisti dato che in USA, Dani-
lo deve obbligatoriamente utilizza-
re delle Dunlop mentre nel mondiale 
SBK si montano delle Pirelli. Gomme 
dure le prime alle quali dovrà abi-
tuarsi presto ma fondamentali per 
dare prestazioni sui difficili traccia-
ti americani. Quella degli pneumati-
ci non è l’unica differenza tra le moto 
del mondiale e quella che utilizzerà 

lui dato che anche il cambio dovrà essere stradale. Insomma, ce 
n’è di carne al fuoco ma già dal secondo week end di marzo po-
tremo avere le prime indicazioni se non altro vedendolo all’ope-
ra contro Jake Gagne, stella Yamaha, che nel 2021 ha vinto 17 
gare su 20. Piccola nota a margine: un grazie affinché tutto que-
sto sia stato reso possibile, va ad un altro ternano DOC, Eral-
do Ferracci. Eraldo, emigrato negli USA tanti anni fa, è stato un 
vero e proprio punto di riferimento per la Casa di Borgo Paniga-
le per quello che concerne le competizioni ed in questo caso, ha 
fatto in modo che a Danilo scoccasse la scintilla. Noi di Dajè mò 
seguiremo step by step questa nuova avventura di Petrucci cer-
cando di darvi quante più informazioni possibile ma, se volete 
rimanere informati in tempo reale, www.motoamerica.com vi po-
trà certamente essere d’aiuto.

BENTORNATO TEAM PILERI

E se negli States inizierà a breve la nuova avventura di Dani-
lo Petrucci, in Spagna, e precisamente a Cartagena, si è tenu-
to lo shakedown del nuovo Team Pileri capitanato appunto da 
Franceso Pileri. Fabiano Fiaccabrino ed Enej Krsevan le pun-
te di diamante della squadra che si schiera ai nastri di parten-
za dell’ETC, l’European Talent Cup, all’interno dello Junior GP 
FIM World Championship, campionato organizzato dalla Dor-
na, vera porta d’ingresso al mondiale. Una formazione, quella 
del Team Pileri, che dal punto di vista tecnico vede impegnata la 
struttura dei fratelli Jorge e David Calabuig, stimati ed apprez-
zati professionisti del settore. Insomma, gli scacchi colorati che 
tanto hanno fatto sognare gli appassionati ternani e non solo, 
tornano in pista e lo fanno alla grande. Next step Valencia per 
una ulteriore presa di contatto di tre giorni e poi il via del cam-
pionato previsto per l’8 maggio sul tracciato portoghese dell’E-
storil. Ma l’attività di Francesco Pileri non finisce qui perché ol-
tre che aver allestito il team con il quale schiera Fabiano ed Enej, 
seguirà anche altri giovani ragazzi tra i quali Mia Obreza ed Da-
vide Aguilar impegnati rispettivamente in sella alle Aprilia RS 
250 da 30 e 40 CV.

Latest news dal mondo dei motori ternano

PETRUX È SCESO IN 
PISTA A PORTIMAO 
PER PRENDERE LE 
MISURE ALLA SUA 
DUCATI PANIGALE; 
UN RITORNO NEL 

MONDO DELLE 
DERIVATE DI SERIE, 
LÌ DOVE HA AVUTO 

INIZIO LA SUA 
CARRIERA E DOVE 

HA RACCOLTO TANTI 
SUCCESSI SIA NELLA 
600 CHE NELLA SBK

–

–
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San Gemini (TR)
via E. Fermi, 20 
tel. 0744 241761
fax 0744 244517 
info@sipacegroup.com
www.sipacegroup.com

GRT RACING TEAM, NON SOLO WSBK

Continua l’impegno nel mondiale delle derivate di serie per la 
compagine ternana GRT che anche nel 2022 si schiererà al via 
del campionato con due Yamaha R1 affidate all’americano Gar-
rett Gerloff e dal giapponese Kohta Nozane. La novità è inve-
ce un’altra: da questa stagione infatti, il GRT entra a far parte 
del mondo della MotoE e lo fa unendosi al Team WhitU RNF di 
Razlan Razali e Wilco Zeelenberg che in MotoGp corre con An-
drea Dovizioso e Darryn Binder. La nuova squadra che prenderà 
parte al mondiale destinato alle moto elettriche si chiamerà cosi 
WhitU GRT RNF ed i piloti che scenderanno in pista in sella alle 
Energica saranno Niccolò Canepa, già tester Yamaha, e Bradley 
Smith. Una bella sfida anche in ottica futura quando, a partire 
dal 2023, i piloti potranno utilizzare le nuove moto approntate 
dalla Ducati che diverrà fornitore unico. 

LUCA AGOSTINELLI, PRONTI PER IL CIV  
STRIZZANDO L’OCCHIO ALLA SPAGNA…

Luca Agostinelli continua il suo cammino di crescita all’interno 
del CIV e, per quello che concerne la stagione che si appresta ad 
iniziare, lo farà competendo nella categoria PreMoto3 che già lo 
ha visto protagonista in passato. Luca, quattordici anni compiu-
ti lo scorso gennaio, gareggerà quindi nel Campionato Italiano 
ma questo non gli impedirà di strizzare l’occhio al CEV dove, ma-
gari, potrebbe anche pensare di partecipare come wild-card in 

qualche appuntamento nella categoria ot-
timale rappresentata dalla ETC, la Europe-
an Talent Cup, che si corre con Moto3 Hon-
da standard.  Una scelta che si rende quasi imprescindibile per 
qualsiasi pilota che pensi di puntare a qualcosa di più importan-
te. Lo Junior GP FIM World Championship infatti, rappresenta il 
passaggio obbligato visto il suo livello tecnico, altissimo. Una 
palestra necessaria per formare i campioni di domani. 

5 MARZO 1962 – 5 MARZO 2022   
SESSANT’ANNI SENZA LIBBERO

Era di lunedì ed insieme a Renzo Rossi, che avrebbe dovuto 
avere in dote la sua Gilera Saturno dato che lui c’era pronta una 
quattro cilindri con la quale tornare in pista, Libbero decise di 
uscire per un allenamento in moto, una girata. Il destino, discre-
to come sempre, fa la sua apparizione. Piove e l’appuntamento 
viene rimandato. Il magnete della Gilera di Libbero non funzio-
na e quindi la moto non si accende. Pirro Loreti, suo fidatissi-
mo meccanico, nonostante fosse febbricitante non se la sente 
di restare a casa e di abbandonare l’officina; per lui è un gioco da 
ragazzi sostituirlo in un attimo. Avendo parlato con lui più di una 
volta, posso garantire che l’eterno rimorso per aver permesso 
a quella Gilera di riaccendersi non si era mai placato. Si fa tar-
di. Libbero vuole partire comunque ma a quel punto Rossi rinun-
cia e non va con lui. È mezzogiorno e continua a piovere. L’asfal-
to bagnato, la strada sulla quale aveva battuto campioni di ogni 
tempo, la parete rocciosa dove probabilmente urta dopo la ca-
duta, lo tradiscono. Il Cavaliere d’Acciaio sul Circuito dell’Accia-
io. Non troveremo mai neppure una persona che ci dirà cosa ac-
cade in quegli ultimi attimi. Neppure chi, come lo stesso Pirro, 
alcuni minuti prima lo aiutò a riempire il serbatoio della sua Gi-
lera, lì nella stessa officina di Libbero e lo ha aspettato per rive-
derlo nel pomeriggio. Sì, perché Libbero sarebbe tornato, come 
sempre. O chi, pochi istanti prima della tragedia, sente il suono 
del motore della Gilera arrivare veloce, forte, pieno, per poi, in 
un attimo, lasciare il posto ad un silenzio irreale. Ed ancora chi, 
in mezzo a quel silenzio irreale lo raccoglie per trasportarlo sul-
la sua 1100 in una corsa piena di speranza all’ospedale di Terni. 
Nessuno mai saprà dircelo. In molti giurano di conoscere come 
andarono i fatti ma l’unica certezza è quella che la moto viene 
trovata in terra lungo un tratto rettilineo, poco prima di una cur-
va a sinistra. Una curva che per tutti noi adesso è la curva di Li-
berati. Quando dopo alcuni giorni viene dato il 
permesso di esaminare la Saturno, la moto vie-
ne accesa ed il motore parte immediatamente 
facendo scartare l’ipotesi del guasto meccani-
co... La notizia della morte di Libbero si diffonde 
in un attimo in tutta la città, facendola piomba-
re nel più totale sconforto. Noi e la nostra Terni 
abbiamo perso qualcosa di più di un Campione, 
abbiamo perso un Uomo.
(Tratto da Nessuno Mai, la presunzione dei fatti 
– Terni 2008)
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 L’ASFALTO 
BAGNATO, LA 

STRADA SULLA 
QUALE AVEVA 

BATTUTO CAMPIONI 
DI OGNI TEMPO, 

LA PARETE 
ROCCIOSA DOVE 

PROBABILMENTE 
URTA DOPO LA 

CADUTA, LO 
TRADISCONO. 
IL CAVALIERE 

D’ACCIAIO 
SUL CIRCUITO 
DELL’ACCIAIO.

–

–

http://www.sipacegroup.com
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L’ Associazione Luce Per Terni insieme a L’Osteria di Jola di Via Leopar-
di hanno ideato un’iniziativa per la città di Terni ed i più bisognosi chia-
mata “Il pasto sospeso”. 

A causa della crisi economica sempre più persone fanno fatica ad avere un 
pasto caldo.
“Le persone si possono rivolgere all’Associazione tramite i nostri contatti (asso-
ciazioneluceperterni11@gmail.com, 338/3518693) -si legge un comunicato- 
e per chi volesse partecipare può contribuire tramite una donazione acquistan-
do un buono valido come pasto sospeso del valore di euro cinque  o lasciare un 
contributo presso il bussolotto che trovate all’interno dell’Osteria di Jola”.

Terni – Via del Rivo, 264
 Tel. 0744.306362
                 Tabaccheria Valentina

Valori bollati • Bollettini, MAV, PagoPA • PostePay, SisalPay
Ricariche telefoniche e internazionali • Punto Amazon • Punto Wish

Articoli da regalo e bigiotteria • Stampa da USB e file 

BIGLIETTI
TERNANA
E EVENTI

TERNI • Strada delle Campore, 30/D • 0744.81.35.57 • 346.81.76.311 www.chiaragomme.itchiara_gomme_terni chiaragommetr

ACQUISTA A RATE I TUOI PNEUMATICI 
A TASSO ZERO

NOVITÀ
ESCLUSIVA
NOVITÀ

ESCLUSIVA
Vuoi andare sulla neve ma 

non hai i Pneumatici Termici?

NOLEGGIALI!NOLEGGIALI!

solidarietà ›› Il pasto sospeso

Benvenuta Tirreno-Adriatico

Novità e tradizione si mescolano nella 57esima edizione 
della Tirreno-Adriatico Eolo in programma da lunedì 7 
marzo a domenica 13. Un cocktail di tappe adatte alle 

caratteristiche di ogni tipo di atleta, dai cronoman ai velocisti, 
dai finisseur agli scalatori. Una corsa che vedrà protagonista 
la città di Terni per due giorni, il 9 e 10 marzo con arrivo in vo-
lata e partenza alla Cascata delle Marmore. 
“Abbiamo disegnato una corsa equilibrata che rispondesse alle 
caratteristiche di ogni tipo di corridore  – afferma Stefano Alloc-
chio, Direttore di Corsa Ciclismo RCS Sport – apportando dei 
cambiamenti sulla struttura della corsa mettendo la cronometro 
individuale al primo giorno e non l’ultimo. Abbiamo anche deciso 
di proporre una tappa dura di montagna – con la doppia scala-
ta del Carpegna – ma senza l’arrivo in salita mantenendo però 
la tradizionale Tappa dei Muri, nell’entroterra marchigiano, oltre 
all’arrivo sullo strappo di Bellante – con partenza spettacolare 
dalla Cascata delle Marmore – adatto ai finisseur. Non abbiamo 
dimenticato i velocisti ai quali sono dedicate tre tappe Sovicille, 
Terni e San Benedetto del Tronto. Il percorso toccherà quattro Re-
gioni – Toscana, Umbria, Abruzzo e Marche – con diverse peculia-
rità che daranno lustro anche quest’anno alla Corsa dei Due Mari”.
Sicuramente per la città e il suo comprensorio sarà una bel-
la vetrina promozionale: “La Tirreno-Adriatico è uno degli eventi 
con il maggior tasso tecnico” aggiunge Cordiano Dagnoni, Presi-
dente Federciclismo- “al via ci sono sempre i più grandi campio-
ni e di fatto è un banco di prova importante in vista della Milano 
Sanremo. Si iniziano a vedere i valori dopo un inverno di prepara-
zione. Nel 2021 ero sul traguardo della crono finale. Un bellissimo 
evento che ha visto gareggiare gli Junior sullo stesso percorso dei 
professionisti. A vincere Samuele Bonetto che poi ha vinto Cam-

pionati Europei e Mondiali su pista. Una bella coincidenza ed un 
fatto che voglio sottolineare”.
Sono numerosi infatti i big del ciclismo che parteciperanno 
alla corsa dei ‘Due Mari’. Il più atteso è Tadej Pogacar vinci-
tore degli ultimi due Tour de France, recentemente andato a 
segno all’Uae Tour. Al suo fianco, tra i grandi favoriti, il cam-
pione del mondo in carica Julian Alaphilippe che parteciperà 
anche alle Strade Bianche. Spiccano alla par- tenza in ter-
ra toscana nomi del calibro di Richard Ca-
rapaz, Remco Evenepoel, Miguel Angel 
Lopez, Rafal Majka e gli italiani Filippo 
Ganna, Giulio Ciccone, Damiano Caru-
so e Davide Formolo. Poiché il traguar-
do di Terni è molto indicato per le 
ruote veloci focus su alcuni spe-
cialisti come Caleb Ewan ed il 
portacolori azzurro Elia Viviani. 
Soddisfatta l’assessore allo 
sport Elena Proietti che si è 
prodigata, insieme all’ammini-
strazione comunale, per que-
sta avventura.
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Terni, per due 
giorni capitale del 

ciclismo

https://www.facebook.com/chiaragommetr/
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non solo PNRR
LA REGIONE UMBRIA 
VA IN GOL

Èstato adottato dalla Giunta regionale dell’Umbria il pia-
no regionale di attuazione del Programma nazionale Gol, 
per la garanzia di occupabilità dei lavoratori. È quanto co-

munica l’assessore regionale Michele Fioroni che spiega: “Il 
Programma nazionale per la garanzia di occupabilità dei la-

voratori è la componente più significativa per 
la riforma delle Politiche attive nell’ambito 

del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza. 
Fondamentale l’investimento nello sviluppo 
delle Politiche attive per la ripresa econo-

mica e sociale del Paese alla quale 
la nostra Regione – rileva - inten-

de contribuire con forte deter-
minazione e impegno in tutti i 

settori strategici che ci vedo-

no coinvolti. L’impegno, 
quindi, ad attuare gli in-
terventi del PNRR con la 
massima tempestività ed 
efficacia, nel rispetto delle milestone previste”.
“Alla nostra Regione – continua l’Assessore - sono state at-
tribuite quale prima assegnazione più di 11 milioni di euro da 
destinare ad un target di 7.680 persone, per percorsi di accom-
pagnamento al lavoro, upskilling e reskilling con una particola-
re attenzione ai target più vulnerabili. Nell’attuazione del Piano 
anche in linea con la Legge regionale, prevediamo una forte si-
nergia e collaborazione tra gli operatori della rete dei 
servizi pubblici e privati. Il target e gli obiettivi sono 
sfidanti e particolarmente impegnativi, ma sono fi-
ducioso nel loro raggiungimento”.

LE città visibili. Idee e progetti per Terni, ricordando Giorgio Armillei. Questo il titolo 
dell’incontro che si svolgerà sabato 5 marzo alle ore 10 presso la Sala dell’O-
rologio del Caos. Si tratta di un evento pubblico pensato per riflettere sulle 

prospettive future di Terni a partire dal contributo che Giorgio ha dato alla città.
L’iniziativa partirà dall’ultimo contributo di Giorgio sul tema PNRR nella sua video in-
tervista al Messaggero e da lì si avvierà un confronto pubblico fra alcune delle per-
sone che, in vario modo, appartengono a realtà impegnate per il bene comune di Terni, con 

cui Giorgio Armillei ha condiviso una parte di cammino e per il successo delle quali si è impegnato. Modererà il dibattito la dott. 
Vanna Ugolini (Messaggero Terni), dopo un ringraziamento iniziale di Francesco Armillei. 
Nel corso dell’evento interverranno Jacopo Borghetti (Terni valley), Mauro Franceschini (Confartigianato), Riccardo Marcel-
li (Cisl Umbria), Linda Di Pietro (Indisciplinarte), Cecilia Cristofori (Università degli Studi di Perugia), Elisabetta Dell’Universi-
tà (Servizi educativi comunali), Francesco Andreani, Sebastiano Pasero (funzionario Comune di Terni), Giuseppe Croce (Azione 
Cattolica), Roberto Meloni (Strumenti Urbanistici Innovativi Comunali)

Giorgio Armillei

ADOTTATO IL PROGRAMMA NAZIONALE 
PER LA GARANZIA DI OCCUPABILITÀ DEI 
LAVORATORI

Le città visibili. Idee e progetti per Terni  

Via Porta Sant‛Angelo, 31
0744 401795 

Via Barbarasa, 9 (angolo C.so del Popolo)
0744 081246

Via Cesare Battisti, 46
0744 403306

NEGOZI PER L‛UFFICIO
CARTA – CANCELLERIA – TONER – CARTUCCE originali compatibili e rigenerate

terni2srl@libero.it

DA NOI PUOI VEDERE TUTTA LA CHAMPIONS LEAGUE E LE PARTITE DELLA TERNANA 

Terni – Via Luigi Lanzi, 16 – Tel. 0744 423334 –      LaLeo

Al Caos in ricordo di Giorgio Armillei
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Il primo progetto di Bazzani per Piazza Tacito

TERNI
Via Turati, 22/O – Tel. 0744 275023

narni scalo amelia orte
Via della Libertà, 60 – Tel. 0744 733841 P.zza XXI settembre, 10 – Tel. 0744 983644 Via delle Piane, 15-17 – Tel. 0761 493347

per i tuoi occhiali

di Roberto Pagnanini
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Cesare Bazzani, architetto ed ingegnere vissuto a caval-
lo tra il XIX ed il XX secolo, è considerato senza ombra di 
dubbio una tra le maggiori e prolifiche figure espressione 

dell’architettura pubblica. In considerazione del periodo in cui 
ha operato però, non necessariamente e soltanto di quello fa-
scista, perché le sue realizzazioni celebrano soprattutto la clas-
sicità italiana. Le sue opere sono visibili in moltissime città del 
nostro Paese e non solo ed il suo stile eclettico, spesso caratte-
rizzato anche da simboli massonici, ha lasciato segni indelebili 
nei loro stessi skyline. Dalla Biblioteca Nazionale Centrale di 
Firenze passando alla Galleria d’Arte Moderna di Roma, dalla 
sede del Ministero della Pubblica Istruzione sempre nella ca-
pitale al Teatro del Littorio di San Severo piuttosto che la Cat-
tedrale di Pescara o quella di Addis Abeba, il Bazzani è stato 
capace di interpretare al meglio gli stili del suo tempo. 
Ma se la sua prolificità lo ha portato ad operare in tutta Italia e 
nelle colonie, a Terni la sua eredità è ancora più visibile; la Palaz-
zina Alterocca, il Palazzo del Governo, la Centrale di Galleto, il 

Palazzo delle Poste ed ancora 
la Chiesa di Sant’Antonio, la 
Palazzina Manni, il primo pro-
getto dell’attuale Piazza Tacito, 
rappresentano pochi esempi di 
una ben più ampia attività. 
La figura del Bazzani però, nonostante la sua riconosciuta im-
portanza nel mondo dell’architettura, paga, soprattutto a livello 
nostrano, l’essere appartenuta ad un epoca controversa e que-
sto lascia intravedere una sorta di epurazione culturale. Non 
contestualizzare le sue opere nel periodo storico cosiì come non 
considerarle come un vero patrimonio, lascia spazio anche alla 
loro non valorizzazione, contribuendo altresì a far perdere quel-
le opportunità di turismo culturale che vi si potrebbero legare. 
In altri contesti si è preferito intraprendere strade non drogate 
da ideologismi; la Casa del Mutilato di Ravenna ne è un per-
fetto esempio dove degli imprenditori locali sono stati capaci di 
trasformarla in un luogo affascinane per convegni ed eventi e 
cosa dire dello splendido Salone di rappresentanza del CONI a 
Roma, dove all’ombra di uno splendido mosaico del ventennio 
si celebrano a tutt’oggi i successi dello sport nazionale.
L’intero archivio di Cesare Bazzani è a Terni, conservato presso 
l’Archivio di Stato; materiale di un valore storico-tecnico-cul-
turale enorme ed unico che giace lì dimenticato… Perché non 
pensare di esporlo in maniera permanente? Perché non pensa-
re ad un museo che potrebbe essere parte di un percorso dove 
alle visione delle splendide realizzazioni grafiche fa seguito la 
visita alle stesse opere poi costruite? Ma anche ad una mostra 
itinerante dato che il suo archivio contiene progetti relativi a 
realizzazioni presenti in Italia ed all’estero.
Con questa intervista esclusiva all’architetto Danilo Sergio 
Pirro, proveremo a conoscere meglio la figura del Bazzani cosi 

Cesare Bazzani
L’architetto della Città dinamica 
ed il suo archivio dimenticato

Danilo Pirro:
"Terni vanta un 
patrimonio di 
architettura 

contemporanea 
di indubbio valore 
e che andrebbe 
costantemente 

valorizzato"

PRIMA PARTE

Strada di Maratta Alta, 29 – Terni
Tel. 0744 301903
Fax 0744 300144
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info@laternanancaravan.it
www.laternanacaravan.it

La Ternana Caravan
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interviste | Danilo Pirro
come ad ipotizzare quelle che potrebbero essere le azioni per 
una valorizzazione del suo impareggiabile lascito fatto di disegni, 
progetti, testi e quant’altro, attualmente dimenticati nell’Archi-
vio di Stato della nostra città.

Secondo lei architetto, dal punto di vista dell’arte contemporanea 
cosa andrebbe valorizzato di Terni?
Terni vanta un patrimonio di architettura contemporanea di in-
dubbio valore e che andrebbe costantemente valorizzato con 
appositi eventi ed iniziative. L’architetto che di certo ha plasma-
to l’immagine della città di Terni nel dopoguerra è Mario Ridolfi, 
con la sua architettura organica legata alla storia delle tradizioni 
costruttive italiane. Nella direzione opposta appaiono le opere 
dell’architetto Cesare Bazzani che emergono qua e là nel tessuto 
cittadino per la loro ricerca di magniloquenza, di monumentalità 
e per la loro celebrazione della tradizione classica italiana.
Può raccontare ai nostri lettori quale è la vicenda biografica di Baz-
zani?
Cesare Bazzani è un architetto nato a Roma nel 1885 ed ha avuto 
una formazione accademica legata alla tradizione delle belle arti; 
non ha avuto particolari velleità di ricercare un linguaggio archi-
tettonico autonomo dai classici, è stato un cultore del bello, della 
romanità, il tutto nella migliore tradizione italiana. Ben inserito 
nel mondo romano, la sua attività di progettista è stata frene-
tica e questo lo ha portato ha realizzare nella sua vita progetti 
di ogni tipo in tutta Italia e nelle colonie. Il suo linguaggio classi-
cheggiante  ben si sposa, all’avvento del regime fascista, con le 
velleità imperiali del regime  ed il revival del culto della romanità.
Quindi possiamo considerare il Bazzani, in maniera molto sintetica e 

forse banale, un architetto del regime?
Nonostante il dibattito architettonico su quale architettura dovrà 
essere espressione del regime fascista sia acceso ed a volte con 
toni sopra le righe, il Bazzani naviga tranquillo e non partecipa 
mai direttamente ad alcuna polemica artistica. Il suo linguaggio 
magniloquente è comunque richiestissimo dalla ricca borghesia 
italiana, lontano dalle scarne architetture razionaliste che inizia-
no ad affacciarsi nel panorama artistico italiano. 
Cosa realizza a Terni? 
Solo a Terni e provincia, per citare le opere di pubblica commit-
tenza, il Bazzani realizza il Palazzo della Provincia, il Palazzo del-
le Poste e Telecomunicazioni, la Centrale idroelettrica di Galleto, 
l’Istituto Professionale, l’Edificio dell’INPS a corso Tacito. Vi sono 
poi moltissimi interventi per privati tra i quali spiccano il Villino  
Manni a Piazza Tacito, Palazzo Pontecorvi  in Via del Plebiscito e 
la bellissima Palazzina Alterocca a Corso Tacito. 
Perché il Bazzani  ternano è tanto importante?
In tutti questi edifici si ripercorre la storia artistica e architettoni-
ca dell’Italia post-unitaria, dallo stile liberty della palazzina Alte-
rocca e dell’edificio delle Poste, fino al classicismo semplificato 
dell’edificio dell’INPS; una storia non solo locale ma nazionale. 
Per questo motivo questi edifici superstiti sono immagine del-
la storia del Novecento italiano ed in qualche modo sono usciti 
integri dalla tempesta delle avanguardie artistiche del periodo, 
volendo proiettare il classico come dimensione artistica del fu-
turo. Un classicismo eterno non dissimile da quello delle atmo-
sfere metafisiche dei pittori della scuola romana come Giorgio 
De Chirico.
(Segue nel prossimo numero)

LE OPERE 
DELL’ARCHITETTO 
CESARE BAZZANI 
EMERGONO QUA 

E LÀ NEL TESSUTO 
CITTADINO PER LA 
LORO RICERCA DI 

MAGNILOQUENZA E 
DI MONUMENTALITÀ, 

CELEBRANDO 
LA TRADIZIONE 

CLASSICA ITALIANA
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Il primo fascismo a Terni

Dai piccoli balilla alla Pista

IL significativo cambiamento socio-economico-urba-
nistico che caratterizzò Terni nei primi decenni del 
secolo scorso, modificò senza ombra di dubbio an-

che le abitudini ed i costumi degli stessi ternani. Il Fasci-
smo stesso influì molto sulla loro routine. Dopo la Marcia su 
Roma (ottobre del ’22), Mussolini si pose infatti il problema 
di come fascistizzare gli italiani, a partire dai più giovani, e 
trovò la soluzione dando incarico a Renato Ricci, ex ardito, 
di guidare l’Avanguardia Giovanile Fascista. Riorganizzare 
la gioventù dal punto di vista morale e fisico era l’obiettivo.
Nell’aprile del 1926  nacque cosi l’ONB, l’Opera Nazionale 
Balilla, un ente complementare a quella che era l’istituzio-
ne scolastica del tempo e che prevedeva l’inquadramento di 
ragazzi dai 6 ai 18 anni; a loro volta i giovani erano suddivisi 
in Figli della lupa, in Balilla ed in Avanguardisti, il tutto in base 
all’età. C’è da dire che parallelamente alla nascita dell’ONB 
si assistette allo scioglimento di altre associazioni da parte 
del regime; l’ONB poi, non si occupava soltanto di ragazzi ma 
gestiva anche corsi professionali, corsi post-scolastici per 
adulti cosi come organizzava corsi di puericultura ed econo-

mia domestica. La sua evoluzio-
ne, insieme a quella dei Fasci Gio-
vanili di Combattimento, la portò 
a confluire nella GIL, la Gioventù 
del Littorio. 
Alla luce di ciò, Terni non rappre-
sentò una eccezione; nel genna-
io del 1927, sotto la presidenza 
di Elia Rossi Passavanti già Se-
gretario federale, anche nella no-

stra città venne costituita l’Opera Nazionale Balilla che pote-
va contare anche su una Biblioteca Balilla, un Cinematografo 
Balilla ed un Teatrino Balilla. Intorno agli anni ’30, il tesse-
ramento a Terni dei giovani fascisti aveva raggiunto già un 
numero cospicuo contandone oltre 18.000 e dopo alterne 
vicende, crebbe ancora; nel frattempo la presidenza era pas-
sata dalle mani del conte Cesare Pressio Colonnese a quel-
le di Adolfo Bosco che si concentrò soprattutto su una for-
te azione sanitaria capace di offrire i proprie servizi tramite 
il Gabinetto di profilassi della Casa del Balilla. Lì i giova-
ni, in maniera gratuita, potevano sottoporsi ad esami radio-
grafici e visite mediche, ma anche contare sulla fornitura di 
apparecchi ortopedici così come su prescrizioni specialisti-
che. È indubbio che tutto riuscì anche ad aumentare consen-
so ed al contempo a tacitare le perplessità ed i dissensi ver-
so il regime. 
Nella provincia poi, non si tralasciano neppure gli aspetti le-
gati all’organizzazione di campeggi, gare sportive, confe-
renze e corsi professionali. Le difficoltà semmai sono lega-
te alla mancanza di spazi visto che, a Terni, si poteva contare 
soltanto sui locali disponibili nell’unica Casa del Balilla esi-
stente. 
Come abbiamo già detto, l’ONB confluirà poi nella GIL; al loro 
fianco, però, da sempre esisteva un’altra associazione, la 
ONMI, l’Opera per la maternità e l’infanzia, che si prefig-
geva come scopo quello di ridurre la mortalità infantile e la 
crescita dei giovani italiani in base a regole razionali e scien-
tifiche. La benemerita associazione, così veniva intesa, nel-
la nostra provincia viene istituita nel 1927 ed inizia subito a 
dotarsi di asili nido ed asili infantili. Nei refettori materni tro-

QUARTA PARTE

La casa del balilla di Terni
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vano ricovero ogni giorno le gestanti e si dispensano alimen-
ti per i bambini più gracili e quelli sofferenti, o predisposti alla 
tubercolosi, vengono inviati negli istituti di profilassi più im-
portanti e strutturati presenti in altre città. Una particolare at-
tenzione veniva anche dedicata ai figli illegittimi ai quali veni-
va assicurato il riconoscimento da parte delle madri cosi come 
a quelli abbandonati, veniva data la opportunità di godere di 
una educazione. L’Onmi ternana era presieduta dall’avvoca-
to Riccardo Flores e seppe raggiungere un buon grado di ef-
ficienza. Erano anni in cui l’attenzione verso la cultura fisica 
così come la curiosità verso nuovi sport e nuove mode si face-
va sentire, e questo generò un movimento molto vivo. 
Sul modello inglese, Terni iniziava a farsi conoscere come la 
Manchester italiana. Il binomio fabbrica-stadio prendeva for-
ma e si concretizzò con la realizzazione della Pista, lo stadio di 
Viale Brin, un impianto dotato di campo da calcio, un ovale in 
cemento che lo circondava e che prevedeva delle curve para-
boliche che lo rendevano un velodromo all’aperto e di una pi-
sta a quattro corsie realizzata in carbonella, adatta alle gare 
di atletica. Quella struttura divenne ben presto il cuore pul-
sante dello sport ternano. Progettato dall’ingegner Ceccarel-
li, era espressione del classico stadio inglese. Se da un lato il 
suo fascino era dato anche dalla presenza di una bella tribu-
na coperta da una struttura in ferro battuto, c’è da dire che di 
contro aveva  la possibilità di ospitare soltanto poche migliaia 
di tifosi il che rese ben presto necessario il suo ampliamento; 
questi lavori durarono in pratica per tutti gli anni del suo uti-
lizzo e comunque sino all’inaugurazione del nuovo stadio co-
munale Liberati nell’agosto del ’69. 
A proposito di Libbero, anche i suoi primi passi, o meglio dire 
le prime peripezie in moto, avvennero all’interno della Pista in 
occasione di alcune gare di micromotori, gli schizzetti come era 
uso chiamarli, che si disputarono al suo interno. Anche Ma-
rio Umberto Baconin Borzacchini vi corse in occasione di un 
evento che lo vide  impegnato alla guida della sua auto con-
frontarsi contro una moto; lui su Salmon GP, quattro cilindri 
in linea di 1086 cc con una potenza di 15 HP  a 6.000 giri, tre 

marce ed una velocità massima di circa 150 kmh, Umberto Fa-
raglia su Indian 1100 per una gara su 10 chilometri che ter-
minò praticamente alla pari. 
Sempre parlando di motori, leggenda vuole che tal Zughero, al 
secolo Ferdinando Natali, festeggiando la vittoria al termine 
di una gara, e togliendo le mani dal manubrio nell’atto di fe-
steggiare,  volò fuori della Pista per atterrare comodamente 
su un’auto parcheggiata al di la del muro… 
Nella Terni di inizio Novecento, al di là del RACI, Real Auto-
mobil Club Italiano, sulla scia della passione per i motori ali-
mentata dalla gesta di Borzacchini, viene fondato l’Auto Moto 
Club Terni che già nel 1922 si attiva per organizzare alcune 
gare come il 3° Circuito dell’Appennino Umbro Marchigia-
no e il 2° Circuito dell’Appennino Centrale. Corse lunghis-
sime con percorsi di oltre seicento chilometri destinate non 
solo alle auto ma anche alle moto. Competizioni, queste ulti-
me, nelle quali il ternano Rigoletto Belli si impose in sella ad 
una Triumph 500cc su strade spesso sconnesse, imbreccia-
te e per di più aperte al traffico. A proposito di RACI, chi di noi 
non ha, almeno una volta, detto: “Annamoce a magnà un cor-
netto già lu RACI!”. Già, anche perché poi negli anni, e per tanti 
anni, il bar annesso è stato l’unico a fornire i suoi servizi h24. 
Nel 1925 viene fondato il Moto Club Terni presso la sala di 
lettura del Circolo cittadino l’Unione; il sodalizio che si appre-
sta tra pochi anni, esattamente come la Ternana, a festeggia-
re il secolo di vita, vede aggiungere alla sua iniziale titolazione 
il nome di Libero Liberati nel 1962 dopo la tragica scomparsa 
del Ternano volante, cosi come quella di 
Paolo Pileri successivamente alla sua 
morte avvenuta nel febbraio del 2007. 
In quella occasione venne chiamato 
alla presidenza Amedeo Lo Moro. Nel-
lo stesso anno, era il 14 giugno, vie-
ne organizzata la prima crono-scalata 
Terni–Passo della Somma e ad aggiu-
dicarsela è il maceratese Primo Moret-
ti in sella ad una Moto Guzzi ufficiale. 

L’inaugurazione 
dello stadio di Viale 

Brin (1925)

interam
na history 



I principali eventi in città nel mese di marzo
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5 marzo ore 16,30-18,30 bct (Biblioteca Comunale di Terni)
Passeggiando per orti botanici 
Incontro con Alessandra Viola, autrice di Andare per orti botanici, 
Il mulino 2021, a cura del Garden Club di Terni.

6 marzo ore 16,00-18,00 Chiesa San Nicolò Collescipoli
Hermans festival 2022 winter
Concerto del Duo Seraphim composto da Gianandrea Guerra (vio-
lino barocco) e Stefano Molardi (organo). 
Ingresso gratuito su prenotazione.
Accesso consentito con Super Green Pass. 
 

6 marzo ore 17,00-18,30 Teatro Secci 
Uno spettacolo di famiglia 2022
Il bambino e la formica

Fontemaggiore Centro di Produzione Teatrale presenta Uno spet-
tacolo di famiglia 2022, rassegna  di spettacoli per bambini e ra-
gazzi. Quattro rappresentazioni che si svolgeranno al Teatro Secci 
da domenica 6 marzo a domenica 3 aprile pensate dei più picco-
li. Si comincia il 6 marzo alle ore 17 con lo spettacolo Il bambino e 
la formica di Massimiliano Burini e Giuseppe Albert Montalto, con 
Giulia Zeetti, Andrea Volpi, i Muppets e supervisione ai movimen-
ti scenici Marco Lucci. Composizioni musicali e suono Gianfranco 
De Franco. Dramaturgo Giuseppe Albert Montalto. Regia Massi-
miliano Burini.

13 marzo ore 17,30 Auditorium Gazzoli
Storie (d’)amare e d’amore

Torna, dopo due anni di assenza la rassegna Visioninmusica che 
diventa maggiorenne e, a partire dal 13 marzo e fino a metà mag-
gio, è pronta nuovamente ad offrire una nuova serie di eventi di 
primissimo livello e di grande richiamo per tutto il centro Italia. 
La rassegna proporrà un cartellone di connotazione internaziona-
le, con accenti europei, mediterranei e latini, il cui filo conduttore 
vuole essere ancora e più che mai una celebrazione della fantasia 
musicale nelle sue molteplici declinazioni. Per iniziare, fuori abbo-
namento, si segnalano due appuntamenti trasversali. Il primo, in 
programma domenica 13 marzo ore 17,30 all’Auditorium Gazzoli, 
è affidato a un trio femminile d’eccezione: l’attrice siciliana Giusi 
Cataldo, con Liliana Bernardi al violino ed Elena Matteucci al pia-
noforte presenterà Storie (d’)amare e d’amore, un excursus di teatro 
e musica sulle esperienze e i sentimenti delle donne espressi dai 
grandi della letteratura e della musica. Il progetto si accosta per 
molti versi al nostro personale e intimo presente. 

22 marzo ore 18,00 Caffè letterario
Voci d’acqua – La leggenda  
della sposa del lago
In occasione della Giornata mondiale dell’acqua 2022 l’Associa-
zione Teatrale Artò mette in scena ‘Voci d’acqua – La leggenda della 
sposa del lago’, uno spettacolo che racconta, in un’unica leggenda, 
le tante leggende legate all’acqua. Scritto e diretto da Silvia Im-
peri – attrice, autrice, regista – la musica e gli arrangiamenti sono 
di Rosa Francese – pianista, docente di pianoforte ed educazione 
musicale. In collaborazione con la Scuola Secondaria di primo gra-
do Leonardo da Vinci/Orazio Nucola di Terni  e Consorzio SII (Ser-
vizio Idrico Integrato). Ingresso gratuito.


